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Anche questa stagione 
sportiva è andata in 
archivio. L’ormai con-
suetudinario appunta-
mento con l’editoriale 
del “Calcio Illustrato” 
mi permette di appro-
fondire temi che mi 
stanno molto a cuore e 
sui quali stiamo lavo-

rando con impegno e passione. 
Si è conclusa una stagione nella quale, 

salvo qualche rara eccezione, le società di 
Eccellenza e Promozione hanno dimostrato 
grande maturità. In loro è cresciuto lo spiri-
to di appartenenza a una famiglia, quella 
dilettantistica, in cui ci si riconosce per la 
promozione dei valori di sportività, leal-
tà, rispetto reciproco, ospitalità e sacri-
ficio. Ho apprezzato moltissimo il fatto che 
tra le società si siano consolidati sani rap-
porti di rispetto che si concretizzano nelle 
domeniche di gioco in quella ospitalità che 
caratterizza noi calabresi. Qualche episo-
dio, su cui non voglio nemmeno soffermar-
mi per non dare ulteriore visibilità, pur-
troppo c’è stato e mi ha rammaricato, ma 
non può offuscare lo sforzo compiuto dalla 
maggior parte dei nostri dirigenti che, 
nonostante il difficoltoso momento econo-
mico-sociale, continuano a impegnarsi 
per lo sviluppo del nostro calcio e la 
crescita dei nostri giovani. 

Un caloroso ringraziamento mi sia con-
sentito rivolgere anche ai giovani arbitri 
che, con altrettanto impegno, dirigono le 
nostre gare, consapevoli di dover offrire un 
servizio a un pubblico sempre più esigente.

Intanto i campionati si sono chiusi e un 
grande applauso va alla Palmese che a suon 
di record ha raggiunto la promozione in 

Serie D: complimenti a tutti per l'ottimo 
lavoro svolto. Un augurio di un pronto ritor-
no nel massimo campionato regionale a 
Corigliano, Guardavalle e Bocale, mentre un  
abbraccio simbolico di benvenuto in Eccel-
lenza va a Trebisacce e Calcio Cittanove-
se, vincitrici dei gironi di Promozione. Com-
plimenti anche alle promosse della Prima 
Categoria: Cariati, Atletico Botricello, 
Laureanese e Africo. Naturalmente alla 
gioia di queste società si contrappongono le 
delusioni per la retrocessione di altre: la Ros-
sanese scende in Prima, ma la vittoria del 
campionato Juniores darà al club bizantino 
quello slancio per ripartire puntando sui 
giovani, avendo in questi anni costruito basi 
solide su cui fondare la rinascita. 

Detto dei campionati, i complimenti van-
no anche alle società che in questa stagione 
hanno vinto altri prestigiosi titoli in palio: 
all’Acri per la vittoria della Coppa Italia, 
all’Atletico Botricello per la vittoria della 
Coppa Calabria e ancora alla Palmese per la 
vittoria della Supercoppa regionale. 

Un ultimo pensiero va al Centro di 
Formazione Federale: così come avevamo 
promesso, è diventato un punto fermo 
dell’attività agonistica del CR Calabria. I 
raduni delle Rappresentative, le amichevoli 
delle Nazionali U15 e gli incontri con i loro 
tecnici, le finali di Sgs, il rapporto di collabo-
razione con le scuole e con le Università, i 
corsi per allenatori e dirigenti, la visita del Ct 
della Nazionale maggiore Antonio Conte, 
sono tutte attività che hanno valorizzato il 
CFF e qualificato la nostra amata Calabria. 
Continueremo su questa strada, organizzan-
do sempre più eventi in grado di coinvolgere 
ancor di più le nostre realtà e componenti.

Buon riposo a tutti e arrivederci al 
prossimo anno!

un'altra stagione
va in archivio

saverio mirarchi 
Presidente CR Calabria
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L' auditorium “Casalinuovo” di 
Catanzaro è stato gremito dai 
giovani delle scuole calcio del 
territorio. Più di 500 persone 

hanno colto l’invito della Figc che, per 
il tramite della Commissione per l’inte-
grazione e la lotta al razzismo, voluta dal 
Presidente Carlo Tavecchio e coordinata 
dall’ex campionessa mondiale di atleti-
ca, Fiona May, ha promosso il progetto 
“Razzisti? Una brutta razza (… e non 
li vogliamo allo stadio!)” per sensibi-
lizzare le coscienze degli appassionati 
di calcio alla cultura dell’accoglienza, 
dell’integrazione e dell’accettazione del-
la diversità. Progetto che, dopo Firenze 
e Torino, è approdato a Catanzaro  e 
raggiungerà anche altre città italiane: la 
prossima sarà Bari. In tutto sono venti 

Il ct della Nazionale Antonio 
Conte e Fiona May all'auditorium 

Casalinuovo per dire no al razzismo 
insieme alle scuole calcio.   

A catanzaro ha fatto tappa 
“Razzisti? Una brutta razza”, il 

progetto promosso dalla figc

iniziative > il progetto

RAZZISTI? UNA 
BRUTTA RAZZA

le tappe - una in ogni regione - previste 
in questo viaggio che si concluderà a 
dicembre 2016, ideato per debellare le 
discriminazioni nel mondo del calcio e 
nello sport in genere.

Venerdì 17 aprile è stata la volta del ca-
poluogo calabrese che ha ospitato il talk 
show condotto da Antonello Piroso. 
Per parlare direttamente ai giovani e coi 
giovani del perché il razzismo affligge 
lo sport e la società e di come poterlo 
eliminare, sul palco nell’auditorium, ac-
colti con grande entusiasmo, sono saliti 
il Commissario tecnico della Nazionale 
Antonio Conte, i calciatori del Catanza-
ro David Yeboah e Domenico Giampà, 
l’ambasciatrice del progetto Fiona May 
e i giocatori della Koa Bosco, club com-
posto da giovani immigrati africani. A 
spiegare l’esperienza di integrazione del-
la squadra sono stati il mister Domenico 
Mammoliti e il team manager Dome-
nico Bagalà. Una vera testimonianza di 
come il calcio sia stato, per questi giovani 
arrivati in Calabria in condizioni disastro-
se, il veicolo per riacquistare dignità, per 
inseguire i sogni, per dimenticare i pro-
blemi e trovare conforto nella squadra. 

Assunta Panaia
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Una 
giornata 
speciale
Nella pagina a 
fianco, Fiona May 
e Antonio Conte 
durante l'evento 
di Catanzaro. Al 
centro e sotto, 
due momenti della 
manifestazione

le tappe - una in ogni regione - previste 
in questo viaggio che si concluderà a 
dicembre 2016, ideato per debellare le 
discriminazioni nel mondo del calcio e 
nello sport in genere.

Venerdì 17 aprile è stata la volta del ca-
poluogo calabrese che ha ospitato il talk 
show condotto da Antonello Piroso. 
Per parlare direttamente ai giovani e coi 
giovani del perché il razzismo affligge 
lo sport e la società e di come poterlo 
eliminare, sul palco nell’auditorium, ac-
colti con grande entusiasmo, sono saliti 
il Commissario tecnico della Nazionale 
Antonio Conte, i calciatori del Catanza-
ro David Yeboah e Domenico Giampà, 
l’ambasciatrice del progetto Fiona Maya 
e i giocatori della Koa Bosco, club com-
posto da giovani immigrati africani. A 
spiegare l’esperienza di integrazione del-
la squadra sono stati il mister Domenico 
Mammoliti e il team manager Dome-
nico Bagalà. Una vera testimonianza di 
come il calcio sia stato, per questi giovani 
arrivati in Calabria in condizioni disastro-
se, il veicolo per riacquistare dignità, per 
inseguire i sogni, per dimenticare i pro-
blemi e trovare conforto nella squadra. 

Una vera sfida sociale per l’in-
tegrazione concreta attraverso lo 
sport, dunque, quella abbracciata dalla 
squadra nata a Rosarno, che merita so-
stegno. Un sostegno giunto dalla Figc, 
soprattutto dopo gli atti di intolleran-
za verificatisi negli ultimi mesi verso 
questi ragazzi residenti nella tendopo-
li di San Ferdinando, che, rendendoli 
protagonisti dell’evento catanzarese, 
ha voluto infondere loro coraggio e 
forza per continuare il campionato 
di Terza Categoria. Aprire le por-
te alle diversità, che poi, se accettate, 
rappresentano grande occasione di 
arricchimento personale e collettivo, è 
il primo passo verso la tanto agognata 
integrazione che in Italia si fa ancora 
fatica a realizzare. 

Occorre capire, come ha sottolineato 
la May, che si è tutti uguali, indipenden-
temente dal colore della pelle “perché 
ciò che contano sono solo i colori delle 
maglie di gioco”. “Il razzismo è figlio 
dell’ignoranza”, ha esordito Piroso. “è il 
derivato della paura per ciò che non si 
conosce e per ciò che appare diverso”. E 
non si è parlato solo di discriminazione 

razziale, ma anche di discriminazione 
legata alla provenienza, ricordando 
il divario tra Nord e Sud Italia. A tal 
proposito, lo stesso Antonio Conte ha 
raccontato del suo orgoglio nell'essere 
il primo Ct meridionale nella storia del-
la Nazionale. Dagli esordi in Serie A, a 
soli 16 anni, con la maglia del Lecce alla 
panchina azzurra piena di soddisfazio-
ni, Conte si è raccontato, sottolineando 
come sia fondamentale il rispetto degli 
avversari: “Il tifoso è davvero il dodi-
cesimo uomo in campo quando incita 
la squadra e la porta così a fare meglio. 
Quando insulta l’altra squadra o altri 
giocatori non serve a nulla, anzi provo 
anche un po’ di vergogna, perché vorrei 
che il tifo fosse sempre corretto e ri-
spettoso nei confronti della squadra 
avversaria”. 

Per il Ct della Nazionale, così come 
per tutti gli intervenuti, educazione e 
rispetto devono essere trasmessi alle 
nuove generazioni. I bambini e i giovani 
imitano spesso quello che fanno gli adul-
ti. E allora forse, per iniziare, sarebbe 
opportuno che le famiglie educassero i 
figli al rispetto verso il prossimo. “Nes-

suno nasce razzista - si è ribadito - lo si 
diventa”. E lo si diventa quando si hanno 
davanti agli occhi esempi sbagliati, che 
spesso purtroppo vengono proprio 
dai genitori. Con questa certezza e 
con la speranza che nelle famiglie - così 
come nelle scuole - si cominci o si conti-
nui a coltivare i valori sani, si è salutata 
la platea scaldata sul finale dalle battute 
del comico Enzo Colacino. Ma non pri-
ma di premiare con la maglia azzurra, 
firmata da Conte, Gaetano Viscomi e 
Ilenia Scalzo, i due ragazzi scelti per il 
miglior tweet inviato sull’hashtag #Raz-
zistiunabruttarazza.

L’evento, davvero riuscito a Catanza-
ro, ha destato l’entusiasmo e la soddisfa-
zione di tutto il Comitato Regionale Ca-
labria Lnd e del suo presidente Saverio 
Mirarchi, consapevole della profondità 
del messaggio lanciato dalla Federcalcio 
e dell’importanza di parlare ai ragazzi in 
modo schietto e diretto: “E stata l’occa-
sione per smuovere le giovani coscienze 
innamorate del calcio e veicolarle verso 
uno sport sano e intriso di principi, che 
deve rimanere lontano dai pregiudizi 
e dalle discriminazioni”.                             n



a t t u a l i t à iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’ini-
ziativa editoriale di spessore con il 
“Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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Si sono conclusi i campionati di 
Eccellenza e Promozione che, 
in attesa della coda dei play off 
e play out, hanno al momento 

dato i loro verdetti più importanti: Pal-
mese, Trebisacce e Calcio Cittanovese 
festeggiano il salto di categoria al ter-
mine di una stagione dominata da tutte e 
tre le compagini. La Palmese raggiunge 
la Serie D a suon di record, mentre Tre-
bisacce e Cittanovese, seppur con qual-
che momento di difficoltà, hanno saputo 
conquistare la promozione in Eccellenza 
grazie a gruppi costruiti bene dalle società 
e soprattutto grazie alle competenze dei 
due tecnici, Pacino e Giovinazzo.

PALMESE

Riconquista la Serie D dopo 27 anni e 
segna record su record la Palmese di Mi-
ster Rosario Salerno. è la Palmese dei 

record, record che difficilmente potranno 
essere scalfiti negli anni a venire. La Pal-
mese candidata già alla vittoria del torneo 
alla vigilia dello stesso, aveva poche con-
tendenti, tra tutte una la blasonata Vibo-
nese che non è riuscita, per diversi motivi, 
a tenere il ritmo dei neroverdi che hanno 
macinato gol e punti fino all'ultimo turno 
di campionato. Due squadre in una a di-
sposizione di mister Rosario Salerno 
una vera corazzata dove spicca France-
sco Piemontese il bomber capocanno-
niere del torneo con 21 gol, vero colpo di 
mercato dell'agosto scorso che ha fatto su-
bito pendere la bilancia verso la Palmese. 

I numeri dicono tutto su quella che è 
stata la stagione dei reggini. 28 vittorie, 
un pari a Paola ed una sola sconfitta in 
casa dell'Isola Capo Rizzuto, quasi un 
incidente di percorso. In casa mai battu-
ti, ben 17 le vittorie di fila, imbattuti nel 

Conclusi i campionati  
di Eccellenza e Promozione: 

Palmese, Trebisacce  
e Cittanovese festeggiano 

l'agnognato salto di categoria

eccellenza e promozione > fischio finale

ritorno  
in paradiso 

focus su > CLASSIFICHE • ROSE E STAFF SOCIETARI

CLASSIFICA ECCELLENZA CLASSIFICA promozione GIRONE A CLASSIFICA promozione GIRONE B

ROSE E STAFF SOCIETARIO

Squadra
Trebisacce
Roggiano Calcio 1973
Promosport
Juvenilia Alto Jonio
Filogaso
Sporting Club Davoli
Luzzese Calcio 1965
Cotronei 1994
Garibaldina
San Fili Calcio 1926
Torretta (-6)
San Lucido
Citta Amantea 1927
Audace Rossanese
Roccabernarda
Sant Anna

PT
69
63
59
41
40
40
39
38
36
35
35
35
34
31
28
26

G
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30

V
21
19
18
10
11
10
10
9
8
9
10
10
9
6
7
8

N
6
6
5
11
7
10
9
11
12
8
11
5
7
13
7
2

P
3
5
7
9
12
10
11
10
10
13
9
15
14
11
16
20

GF
51
65
59
42
38
40
38
39
36
33
41
40
36
28
22
28

GS
18
33
32
36
41
40
42
34
38
40
34
57
41
43
48
59

DR
33
32
27
6
-3
0
-4
5
-2
-7
7
-17
-5
-15
-26
-31

Squadra
Palmese
Vibonese Calcio
Isola Capo Rizzuto
Scalea 1912
Calcio Acri
Calcio Gallico Catona
Paolana
Cutro
Sersale
Sambiase Lamezia 1923 (-1)
Brancaleone
Taurianovese
Castrovillari Calcio
Bocale Calcio 1983
Guardavalle
Corigliano Schiavonea (-2)

PT
85
64
57
50
47
45
43
41
39
36
35
34
34
33
16
6

G
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30

V
28
19
17
15
14
13
12
12
10
8
9
10
9
6
4
2

N
1
7
6
5
5
6
7
5
9
13
8
4
7
15
4
2

P
1
4
7
10
11
11
11
13
11
9
13
16
14
9
22
26

GF
76
50
52
39
41
43
49
55
48
36
37
36
37
35
19
21

GS
16
23
31
33
31
32
43
46
41
38
33
58
40
35
68
106

DR
60
27
21
6
10
11
6
9
7
-2
4
-22
-3
0
-49
-85

Squadra
Calcio Cittanovese
Locri 1909
Soriano 2010
Reggiomediterranea
Deliese
San Giuseppe Calcio
Marina Di Gioiosa
Villese Calcio
Bagnarese (-1)
Caulonia 2006
Aurora Reggio
Serrese
Rizziconi Calcio
Gioiosa Jonica
Polistena
Bianco Calcio (-2)

Società: US PALMESE ASD 
Stadio G. Lo Presti – www.uspalmese.it
Presidente: Giuseppe Carbone
Vice Presidente: Giovanni Bonaccorso
Vice Presidente: Pasquale Bonaccorso
Direttore Generale: Angelo Sorace
Team Manager: Antonio Mazzei
Segretario: Francesco Parrello
Allenatore: Rosario Salerno

Rosa
Portieri: Carmine Caputo, Salvatore 
Nania, Emanuele Voce

Difensori: Federico Andiloro,  
Alessandro Dascoli, Alessandro  
Mascaro, Santino Misale, Marco Pirrotta, 
Domenico Pititto, Antonio Sinicropi, 
Antonio Tedesco, Luigi Voci
Centrocampisti: Giovanni Cordiano, 
Raffaele Corsale, Alessandro Crescibene, 
Vincenzo Curcio, Marco Foderaro, 
Andrea Giacco, Sarr Ousmane, 
Gianmarco Torchia, Stefano Vallone
Attaccanti: Attilio Angotti, Alessio 
Arcuri, Carmelo Corrao, Matteo Fabio, 
Nicola Mandarano, Francesco 
Piemontese, Andrea Saturno.

Società:  ASD TREBISACCE   
Stadio  “G. Amerise” 
Presidente: Angelo Miniaci
Vice Presidente: Antonio Cerchiara  
e Vincenzo Cesarini
Segretario: Antonio Aurelio
Direttore Generale: Francesco Barletta
Allenatore: Vincenzo Pacino

ROSA
Portieri: Roberto Costa,  
Francesco Vitale
Difensori: Francesco Amerise, 
Giuseppe Barone, Francesco Blaiotta,

Paolo Desario, Francesco Granata, 
Pasquale Oliva, Antonio Rubino, 
Stefano Sposato
Centrocampisti: Marco Cosentino, 
Roberto De Caro, Francesco De 
Simone, Vincenzo Marino, Pasquale
Naglieri, Cosimo Viscardi, Giovanni
Zangaro
Attaccanti: Eugenio Parise, Claudio 
Tuoto, Mario Vasso, Domenico 
Buongiorno



	 Settembre 2011  •  il calcio illustrato	 37

 Calcio Illustrato

 Edizione Basilicata

	 maggio 2015  •  il calcio illustrato	 37

record, record che difficilmente potranno 
essere scalfiti negli anni a venire. La Pal-
mese candidata già alla vittoria del torneo 
alla vigilia dello stesso, aveva poche con-
tendenti, tra tutte una la blasonata Vibo-
nese che non è riuscita, per diversi motivi, 
a tenere il ritmo dei neroverdi che hanno 
macinato gol e punti fino all'ultimo turno 
di campionato. Due squadre in una a di-
sposizione di mister Rosario Salerno 
una vera corazzata dove spicca France-
sco Piemontese il bomber capocanno-
niere del torneo con 21 gol, vero colpo di 
mercato dell'agosto scorso che ha fatto su-
bito pendere la bilancia verso la Palmese. 

I numeri dicono tutto su quella che è 
stata la stagione dei reggini. 28 vittorie, 
un pari a Paola ed una sola sconfitta in 
casa dell'Isola Capo Rizzuto, quasi un 
incidente di percorso. In casa mai battu-
ti, ben 17 le vittorie di fila, imbattuti nel 

girone di ritorno quando la competizione 
è ancora più dura. La Palmese così com'è 
potrebbe fare una degna figura anche in 
Serie D....ma questa è un'altra storia che i 
neroverdi sono pronti a scrivere.

TREBISACCE

Mai come in questo caso si può dire 
che a vincere il campionato sia stata la 
squadra. Sì, perchè il Trebisacce per lun-
ghi lunghissimi tratti, non ha avuto alle 
spalle una società solida che sostenesse 
il gruppo. Sono state tante le vicissitu-
dini societarie dei giallorossi in questa 
stagione, che hanno rischiato di minare 
il ritorno in Eccellenza dopo ben 23 anni, 
ma nonostante tutto il Trebisacce non ha 
mai "perso la testa". Non ha perso la testa 
grazie al suo tecnico, Vincenzo Pacino, 
che ha saputo tenere il gruppo unito e 
coeso, che dalla sesta ha preso il campio-

nato "dalle corna" e non lo ha mollato più, 
lasciandosi alla spalle agguerrite concor-
renti come Roggiano e Promosport, 
sostenuti da una tifoseria come poche 
si vedono sui campi dei Dilettanti. Per il 
Trebisacce l'Eccellenza è un traguardo 
importante, ma che può essere un ulterio-
re stimolo a fare di più, come già tanto si è 
fatto in questi ultimi sette anni dove tas-
sello dopo tassello ci si è meritati la matu-
rità e competenza per calcare il massimo 
torneo regionale.

CITTANOVESE

Altro giallorosso nel prossimo torneo di 
Eccellenza, sarà quello della Cittanovese, 
che il torneo di Promozione girone B 
lo aveva già vinto in estate quando la so-
cietà ingaggiando un tecnico competente 
come Peppe Giovinazzo, ha messo a di-
sposizione anche fior fiore di calciatori, 
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di navigata esperienza: Varrà, Lombardo, 
i bomber Saffioti, Giovinazzo, Papaleo e 
l'acquisto di dicembre di Serafino Bruz-
zese solo per citarne alcuni. Il resto si è 
visto sul campo con raffiche di gol, ben 
87 le reti segnate, 2,9 a gara che non ha 
lasciato scampo alle concorrenti comun-
que molto competitive. La Cittanovese è 
stata padrona del suo destino, rallentan-
do un pò il passo solo a Dicembre dove è 
stata distolta dalla finale di Coppa Italia 
contro l'Acri (storico traguardo sfumato 
per pura sfortuna). A parte questa paren-
tesi il dominio dei giallorossi nel campio-
nato è stato assoluto chiuso con 23 vittorie 
all'attivo, 3 pareggi e 4 sconfitte tutte in 
trasferta. Vittoria dedicata all’artefice del-
la promozione dalla Prima Categoria alla 
Promozione Francesco “Lupo” Zerbi, in-
dimenticato attaccante prematuramente 
scomparso lo scorso anno.                                n

I dominatori 
della 
Stagione
Sotto, dall'alto,  
la Cittanovese  
che ha dominato  
il girone B  
di Promozione,  
la Palmese tornata  
in Serie D dopo 27 
anni di assenza  
e il Trebisacce

CLASSIFICA promozione GIRONE B
DR
33
32
27
6
-3
0
-4
5
-2
-7
7
-17
-5
-15
-26
-31

Squadra
Calcio Cittanovese
Locri 1909
Soriano 2010
Reggiomediterranea
Deliese
San Giuseppe Calcio
Marina Di Gioiosa
Villese Calcio
Bagnarese (-1)
Caulonia 2006
Aurora Reggio
Serrese
Rizziconi Calcio
Gioiosa Jonica
Polistena
Bianco Calcio (-2)

PT
72
66
59
57
55
55
44
42
40
35
34
32
31
24
22

G
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30
30

V
23
19
18
17
15
16
12
11
11
10
9
8
8
7
5 

N
3
9
5
6
10
7
8
9
8
5
7
8
7
3
7 

P
4
2
7
7
5
7
10
10
11
15
14
14
15
20
18 

GF
86
50
45
55
43
59
33
43
42
32
34
35
34
40
34 

GS
25
16
25
24
28
37
32
39
37
45
45
48
57
64
58 

DR
61
34
20
31
15
22
1
4
5
-13
-11
-13
-23
-24
-24

Società: ASD CALCIO CITTANOVESE 
Stadio “S. Maria”
Presidente: Antonio Loprevite
Vice Presidente: Francesco De Matteis 
Francesco D’Agostino 
Segretario: Giuseppe Loprevite
Allenatore: Giuseppe Giovinazzo

Rosa
Portieri: Salvatore D’Agostino, Gianluca 
Scardino, Pasquale Romeo
Difensori: Cosimo Canfora, Francesco 
Nucera, Rocco Pasqualino, Daniel Rizzo, 
Matteo Sorgiovanni, Fortunato Varrà

Centrocampisti: Francesco Cantone, 
Francesco Cundari, Vincenzo Cutano, 
Sergio Lombardo, Francesco Napoli, 
Salvatore Pantano, Rocco Papaleo, 
Pasquale Velletri
Attaccanti: Serafino Bruzzese, 
Michele Catanese, Diego  
Giovinazzo, Giuseppe Papaleo,  
Valerio Saffioti

esclusa dal campionato



a t t u a l i t à iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’ini-
ziativa editoriale di spessore con il 
“Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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a g o n i s m o
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Va in archivio la regular season 
della stagione 2014/15 per 
quel che riguarda l’attività di 
Calcio a Cinque.  Nel massimo 

campionato regionale trionfa la Poli-
sportiva Futura che colleziona venti-
due vittorie, quattro pareggi e nessuna 
sconfitta. La squadra allenata da Giu-
seppe Alfarano, per il secondo anno 
consecutivo si aggiudica anche la Cop-
pa Italia Regionale superando in finale 
la La Sportiva Traforo nelle “Final Four” 
di Rossano. Ai play off ci vanno Zefhir, 
Five Soccer Catanzaro, Barcollando e 
Real Rogit. Retrocede lo Sporting Club 
Corigliano che nelle ventisei giornate 
previste, porta a casa solo due vittorie. 
Capocannoniere del torneo  Votano 
(Polisportiva Futura) ed Avarello (Bo-
valino C5) con 46 reti a testa. 

In serie C2 girone A, La Sportiva 

Traforo non ha fatto sconti: record di 
punti (76), venticinque vittorie, un pa-
reggio e zero sconfitte. Miglior attac-
co del campionato (146) e migliore 
difesa (44), otto gare senza subire reti. 
Grande bagarre c’è stata in zona play off 
con il Città di Paola che chiude seconda, 
mentre grazie alla classifica avulsa, gli 
altri tre posti disponibili sono stati occu-
pati da Five Falerna, Città di Bisignano e 
Lamezia Soccer. Resta fuori l’Hellas Cirò 
Marina. Retrocede la Tre Colli Futsal, si 
gioheranno la permanenza Silver City, 
MM Club, I Novelli e Surdo.

Nel girone B della C2, trionfa la ma-
tricola e sorpresa Edilferr Cittanova 

autrice di un campionato fantastico: 
centosessantacinque reti all’attivo, ven-
tidue vittorie, un pareggio ed una scon-
fitta in quel di Siderno. Ai play off ci van-
no Andrè, Siderno, Laganadi e Sensation 
Profumerie invece si contenderanno la 
salvezza Bulldog, Virtus Calcio a 5, Bova 
Marina e Futsal Serra. Retrocede il Poli-
stena calcio a 5.

La Coppa Calabria Memorial “Ste-
fano Gallo” va alla Nuova Rosarne-
se che al “PalaGallo” supera in finale il 
Futsal Fuscaldo con il risultato di 4-1. 
Nuova Rosarnese che ha vinto anche 
il proprio girone del campionato di  
serie D.   		                                  n

Calcio a 5: Polisportiva Futura, 
La Sportiva Traforo ed Edilferr 

Cittanova brindano  
al salto di categoria

Calcio a cinque > bilanci

StAgione da 
incorniciare

Sotto, la Sportiva 
Traforo. A fianco, 

in alto  la gioia della 
Edilferr Cittanova 

dopo la promozione 
e, in basso, il collettivo 

della Polisportiva 
Futura che ha 

conquistato il ticket 
per la Serie B 

Assunta Panaia

ecco i dominatori
dei palazzetti

 Torneo delle Regioni calcio a 5,  
per Allievi e Giovanissimi calabresi 

un importante momento  
di formazione e di confronto 
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autrice di un campionato fantastico: 
centosessantacinque reti all’attivo, ven-
tidue vittorie, un pareggio ed una scon-
fitta in quel di Siderno. Ai play off ci van-
no Andrè, Siderno, Laganadi e Sensation 
Profumerie invece si contenderanno la 
salvezza Bulldog, Virtus Calcio a 5, Bova 
Marina e Futsal Serra. Retrocede il Poli-
stena calcio a 5.

La Coppa Calabria Memorial “Ste-
fano Gallo” va alla Nuova Rosarne-
se che al “PalaGallo” supera in finale il 
Futsal Fuscaldo con il risultato di 4-1. 
Nuova Rosarnese che ha vinto anche 
il proprio girone del campionato di  
serie D.   		                                  n
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 Edizione Calabria

ecco i dominatori
dei palazzetti

Una esperienza importante 
e dall'alto valore formativo. 
Un'occasione di confronto 
con le altre rappresentative 

italiane. Un momento di crescita che 
difficilmente le giovani leve del calcio a 
cinque calabrese potranno dimenticare. 
I nostri Allievi e Giovanissimi sono rien-
trati a casa dopo avere partecipato alla 3° 
edizione del Torneo delle Regioni gio-
vanile di futsal, manifestazione affidata 
all'organizzazione del CR Marche, che 
si è svolta dal 31 marzo al 4 aprile coin-
volgendo le squadre rappresentative di 
ben 16 Comitati Regionali. Un numero 
maggiore rispetto alla precedente edi-
zione del torneo giocato in Abruzzo, che 
ha fatto sì che oltre 600 giovani atleti 
provenienti dalle diverse regioni d'Italia 
si confrontassero nei diversi palazzetti 
dello sport marchigiani. 

Le Rappresentative di Calcio a 
Cinque Allievi e Giovanissimi del 
CR Calabria, guidate rispettivamente 
dai mister Pino Molluso e Andrea 
Verrengia, hanno dato il loro meglio. 
Un meglio che tuttavia non gli ha con-

sentito di raggiungere il podio. 
Per i Giovanissimi è stata la prima 

partecipazione al Torneo riservato al 
mondo giovanile calcettistico e, soste-
nuti dal loro allenatore Verrengia, ma 
anche dal Presidente del CR Calabria, 
Saverio Mirarchi, e dal delegato re-
gionale di Calcio a cinque, Giuseppe 
Della Torre, ce l'hanno messa tutta per 
sfoderare il loro talento nella prestigio-
sa manifestazione. “Considerato che si 
trattava della prima loro partecipazione 
- ha commentato Della Torre – abbiamo 
cercato di capire come si svolgessero 
questi tornei e allestito una forma-
zione composta da ragazzi del 2001; 
questi quasi certamente li ritroveremo 
il prossimo anno”. 

Dunque, quello di quest'anno è stato 
una sorta di rodaggio per i Giovanissimi 
calabresi, che “essendo un po' più piccoli 
rispetto agli altri giocatori delle altre rap-
presentative, quasi tutti del 2000, hanno 
risentito della differenza fisica”, ha conti-
nuato il delegato regionale di futsal. 

Per quanto concerne la formazione 

 Torneo delle Regioni calcio a 5,  
per Allievi e Giovanissimi calabresi 

un importante momento  
di formazione e di confronto 

esperienza 
preziosa  

degli Allievi, “questa è stata più equi-
librata sotto ogni ruolo, - ha affermato 
Della Torre - seppure è mancato qual-
cosa in avanti. Ci aspettavamo qualcosa 
in più, ma è anche vero che la nostra 
rappresentativa è stata eliminata da 
quella delle Marche, una delle più forti 
della manifestazione, tanto che è arri-
vata in finale contro il Lazio, perdendo 
solo ai calci di rigore”. 

Quindi, i calabresi ci hanno provato. 
I Giovanissimi, un po' ancora acerbi. e 
gli Allievi, più abituati a gare importan-
ti, sono ritornati dal Torneo sconfitti, 
ma di sicuro più forti e pieni di un'e-
sperienza che servirà alla loro crescita 
professionale e che, al di là dei risultati, 
gli avrà consentito di farsi notare per 
potere, chissà, un giorno, approdare al 
calcio che conta. 

Il Torneo delle Regioni di calcio a cin-
que non ha regalato ai nostri futsalisti un 
trofeo, ma almeno un bagaglio di com-
petenze e valori che contribuisce alla 
loro maturazione non solo come gioca-
tori, ma soprattutto come uomini.          n

I semi per  
il futuro

Nelle foto, 
a sinistra la 

formazione Allievi 
di Calcio a Cinque 
guidata damister 

Pino Molluso.  
A destra,  

i Giovanissimi  
insieme al tecnico 
Andrea Verrengia 
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Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’ini-
ziativa editoriale di spessore con il 
“Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società
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tornei > Trofeo “Cosimo Macchia”

17 Lnd guidata da Vittorino Mauri. 
Una spedizione che ha visto i nostri 
ragazzi effettuare due gare in cui si 
sono alternate indicazioni positive e 
qualcosina da rivedere. “Tirando le 
somme - dichiara Mister Andreoli 
- posso ritenermi soddisfatto, anche 
se mi rammarica la prestazione vista 
nel secondo tempo contro il Molise 
dove certamente avremmo dovuto 
fare meglio. Tuttavia ho riscontrato 
nel gruppo un buon affiatamento ed 
un’ottima reazione nella gara con-
tro la Basilicata: subire il pareggio al 
novantesimo e riuscire a realizzare 
la rete della vittoria dopo un minuto 
denota grande orgoglio e una giusta 
mentalità. Continuando così e spe-
rando che contro il Molise sia stato 
solo un passo falso dovuto a fattori 
diversi quali stanchezza e condizio-

Continua la preparazione dei 
ragazzi di Mister Andreoli 
in vista del Torneo delle Re-
gioni – Lombardia 2015. La 

Rappresentativa Juniores ha par-
tecipato al Memorial “Cosimo Mac-
chia”, organizzato in maniera impec-
cabile dal CR Basilicata del Presidente 
Rinaldi, insieme alle Rappresenta-
tive della Basilicata, del Molise e la 
Rappresentativa Nazionale Under 

ne fisica, sono molto fiducioso delle 
potenzialità di questa squadra. Ora ci 
aspetta un mese di duro lavoro per 
la preparazione del Torneo delle 
Regioni: cercheremo di dare il massi-
mo ed onorare al meglio il nome della 
Calabria”. 

Dello stesso avviso il Coordinato-
re delle Rappresentative regionali, 
Federico Camerino: “Ho visto una 
squadra ben attrezzata, con delle in-
dividualità importanti ma anche con 
un ottimo spirito di squadra. Ora ci 
aspetta un mese di preparazione in 
cui i ragazzi avranno la possibilità di 
conoscersi meglio e di recepire i detta-
mi tecnico-tattici dell’allenatore. Sono 
fiducioso perché quello che ho visto in 
questo torneo mi lascia ben sperare: il 
tecnico è una garanzia ed i ragazzi 
lo seguono con dedizione e voglia. Al 

segnali 
positivi 

La Juniores di 
Mister Andreoli in 
posa con il trofeo 

del terzo posto. La 
prestazione della 

Rappresentativa ha 
dato ottimi segnali 

in chiave futura, in 
particolare in vista 

del prossimo Torneo 
delle Regioni

Torneo delle Regioni, seppur in un gi-
rone di ferro con Campania, Sicilia 
e Liguria, cercheremo di raggiungere 
l’obiettivo minimo del passaggio del 
turno. Poi l’appetito vien mangiando!”.

Le partite 

Ma veniamo alle due gare svoltesi 
il 15 ed il 16 aprile: la prima, contro il 
Molise, è stata una partita dai due volti, 
in cui ad una prima parte di gara gioca-
ta con personalità dai ragazzi di Mister 
Andreoli, con un buon possesso palla e 
senza subire alcun tiro in porta, è segui-
ta una ripresa inconsistente, con molti 
errori individuali e poca grinta messa in 
campo. Il Molise ne ha approfittato ed 
è andato prima in vantaggio con Rega, 
abile a mettere la palla nella porta dopo 
una respinta di Barillà su un tiro ravvi-
cinato e successivamente ha trovato il 
raddoppio grazie a Grasso che dal limi-
te è riuscito a trovare l’angolo giusto su 
cui l’estremo difensore calabrese nulla 
ha potuto. Timida, inoltre, la reazione 
dei giallorossi al gol subito. 

Nella seconda gara è arrivata la re-
azione che tutti si aspettavano: dimo-
strando orgoglio e tenacia, doti che se 
messe in campo con continuità portano 

Rappresentativa Juniores:  
il gruppo si prepara al TdR 2015 

partecipando al “Cosimo Macchia”. 
Il Memorial organizzato  

dal CR Basilicata vede la Calabria 
arrivare al terzo posto

Per gli Juniores  
è buona la... seconda
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ne fisica, sono molto fiducioso delle 
potenzialità di questa squadra. Ora ci 
aspetta un mese di duro lavoro per 
la preparazione del Torneo delle 
Regioni: cercheremo di dare il massi-
mo ed onorare al meglio il nome della 
Calabria”. 

Dello stesso avviso il Coordinato-
re delle Rappresentative regionali, 
Federico Camerino: “Ho visto una 
squadra ben attrezzata, con delle in-
dividualità importanti ma anche con 
un ottimo spirito di squadra. Ora ci 
aspetta un mese di preparazione in 
cui i ragazzi avranno la possibilità di 
conoscersi meglio e di recepire i detta-
mi tecnico-tattici dell’allenatore. Sono 
fiducioso perché quello che ho visto in 
questo torneo mi lascia ben sperare: il 
tecnico è una garanzia ed i ragazzi 
lo seguono con dedizione e voglia. Al 

Torneo delle Regioni, seppur in un gi-
rone di ferro con Campania, Sicilia 
e Liguria, cercheremo di raggiungere 
l’obiettivo minimo del passaggio del 
turno. Poi l’appetito vien mangiando!”.

Le partite 

Ma veniamo alle due gare svoltesi 
il 15 ed il 16 aprile: la prima, contro il 
Molise, è stata una partita dai due volti, 
in cui ad una prima parte di gara gioca-
ta con personalità dai ragazzi di Mister 
Andreoli, con un buon possesso palla e 
senza subire alcun tiro in porta, è segui-
ta una ripresa inconsistente, con molti 
errori individuali e poca grinta messa in 
campo. Il Molise ne ha approfittato ed 
è andato prima in vantaggio con Rega, 
abile a mettere la palla nella porta dopo 
una respinta di Barillà su un tiro ravvi-
cinato e successivamente ha trovato il 
raddoppio grazie a Grasso che dal limi-
te è riuscito a trovare l’angolo giusto su 
cui l’estremo difensore calabrese nulla 
ha potuto. Timida, inoltre, la reazione 
dei giallorossi al gol subito. 

Nella seconda gara è arrivata la re-
azione che tutti si aspettavano: dimo-
strando orgoglio e tenacia, doti che se 
messe in campo con continuità portano 

risultati importanti, i ragazzi hanno 
vinto aggiudicandosi il terzo posto. 

La partita è cominciata subito in 
salita con la Basilicata rapidamente in 
vantaggio con Cilla abile a battere Ma-
ruca finalizzando al meglio un ottimo 
cross dalla sinistra. La reazione questa 
volta però non è mancata: Tripodi e 
Siciliano hanno cominciato a macina-
re gioco e Niang a sinistra e Feraco a 
destra si sono dimostrati armi micidia-
li. è proprio Feraco a guadagnare un 
calcio di rigore per fallo dell’estremo 
difensore lucano con Tripodi capace 
di spiazzare il portiere avversario e ri-
portare la gara in parità. 

La gara, a questo punto, è aumenta 
d’intensità e sono fioccate occasioni da 
entrambe le parti: la Basilicata ha colpi-
to due legni mentre Niang per la Cala-
bria ha centrato di testa la base bassa del 
palo. Allo scadere del primo tempo è 
la Basilicata a passare in vantaggio 
grazie ad una finalizzazione di Lodh 
che ha approfittato di una uscita avven-
tata di Maruca fuori dalla propria area. 

Nella ripresa la reazione dei ragazzi 
calabresi è veemente: macinando gioco 
sugli esterni e recuperando con grande 
intensità palloni su palloni, arriva la 

rete del pareggio grazie ad un’otti-
ma giocata di Niang che dalla sinistra 
supera un avversario e crossa per l’ac-
corrente Feraco che sul secondo palo, 
di testa, mette in rete. Il pari dà ancora 
più certezze a Caliò e compagni: è il 
neo entrato Andiloro a prendere palla 
sulla destra, saltare due avversari, en-
trare in area lasciando partire un mis-
sile che si va ad insaccare all’angolino 
basso. è il vantaggio, tutto sommato 
meritato, per la Calabria. La Basilicata 
si porta in avanti alla ricerca del pari e 
ad un minuto dal termine riesce a tro-
vare la via del gol con Zuccaro, lesto a 
risolvere una mischia in area di rigore. 
Sembra ormai finita, ma non è così: 
ottimo scambio sulla corsia destra tra 
Feraco ed Andiloro, il quale crossa per-
fettamente al centro dove Martorana 
stacca di testa e batte l’incolpevole 
portiere lucano. Triplice fischio e vit-
toria finale per la Calabria.                     n

Il fischio 
d'inizio
In basso, la 
stretta di mano 
e lo scambio di 
gagliardetti fra 
la selezione della 
Calabria e quella 
del Molise

Per gli Juniores  
è buona la... seconda

Calabria: Barillà, Andiloro, Cefalà, Tripodi, Maiello, 
Orientale, Feraco, De Marco. Martorana, Caliò, Molinaro.  
A disp.: Maruca, Cormaci, Falduto, Pasqualino, Palumbo, 
Siciliano, Cosentino, Monorchio, Niang. All.: Andreoli
Molise: Castagna, Riccio, Tuccia, Varone, Caruso, Roncone, 
Di Vito, Di Donato, Rega, Grasso, Jallow. A disp.: Camperchioli, 
Cifelli, Carusillo,Daniele, Marsilio, Balbo, Vatavu, Di Gregorio, 
Bianco. All.: Maestripieri
Arbitro: Cautillo (Potenza) 
Marcatori: 10’ st Rega, 22’ st Grasso

Basilicata: Della Croce, Bernabei, Cilla, Cirigliano, Fiore, 
Laviola, Lodh, Lorusso, Tancredi, Venafra, Zuccaro. A disp.: 
Romaniello, Chiorazzo, Lomaestro, Marian, Prete,  
Sangiacomo, Vaccaro. All.: Pappalardo.
Calabria: Maruca, Pasqualino, Palumbo, Cormaci, Tripodi, 
Maiello, Feraco, Siciliano, Monorchio, Caliò, Niang. A disp.: 
Barillà, Andiloro, Cefalà, De Marco, Martorana, Falduto, 
Cosentino, Molinaro. All.: Andreoli.
Marcatori: 1’ pt Cilla (B), 20’ pt Tripodi (r) (C), 40’ pt Lodh (B), 1 
0’ st Feraco (C), 25’ st Andiloro (C), 44’ st Zuccaro (B), 49’ st 
Martorana (C)

CALABRIA
MOLISE 0-2
 i TABELLINI

(0-0)

BASILICATA
CALABRIA 3-4 (2-1)
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di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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Sulla stessa lunghezza d’onda il 
tecnico dei Giovanissimi, Mister 
Costa: “Quest’anno ci credo, e non lo 
dico tanto per dire; ho visto giovani 
con grande voglia, tecnica e senso 
tattico, alcune individualità impor-
tanti ed un gruppo che nel complesso 
mi dà ampie garanzie. La debacle di 
Lignano Sabbiadoro non si verifi-
cherà di nuovo: stiamo lavorando 
bene, il gruppo mi segue e nei diver-
si raduni svolti ho visto impegno e 
dedizione. Andremo in Lombardia 
ed affronteremo un girone di ferro 
contro Campania, Sicilia e Ligu-
ria: non sarà facile, certamente, ma 
dal punto di vista agonistico sono 
più che certo che i ragazzi metteran-
no in campo tutto quello che hanno 
dentro, con orgoglio e senso di ap-
partenenza. Sanno benissimo che il 
Torneo delle Regioni è una vetrina 
importante, dove molti osservatori di 

Due gruppi ben assemblati  
che cercheranno di competere 

al massimo nella edizione  
del Torneo delle Regioni 2015

rappresentative > TDR 2015

Allievi e Giovanissimi 
obiettivo ben figurare  

Dopo quasi due mesi di lavo-
ro con le rispettive rappre-
sentative, i tecnici Costa e 
De Sensi hanno entrambi 

le idee chiare sul gruppo dei venti 
che parteciperanno al Torneo delle 
Regioni – Lombardia 2015. Grazie, 
infatti, al lavoro preventivo svol-
to dalle Delegazioni Provinciali 
su tutto il territorio regionale, con 
oltre 600 giovani coinvolti tra ra-
duni selettivi e gare ufficiali, per le 
selezioni regionali si è avuta molta 
più facilità nell’individuare giovani 
di valore e creare sin da subito un 
gruppo sul quale lavorare tattica-
mente e fisicamente. 

Si riparte dalle prestazioni dello 
scorso anno in Friuli Venezia Giulia 
dove non si è certamente brillato, per 
usare un eufemismo. La delusione 
dell’eliminazione al primo turno 
per tutte le categorie è ancora viva 
e dalle parole dei selezionatori tra-
spare una certa voglia di riscatto, 
ben consapevoli tutti e due del valore 
delle proprie formazioni. Per quanto 
riguarda gli Allievi, Mister De Sen-
si ha previsto molti raduni, suddi-
videndoli bene tra allenamenti ed 
amichevoli. “Il Torneo delle Regioni 
rappresenta da sempre un’opportu-
nità per i nostri ragazzi di mettersi in 
mostra ed avere visibilità. Lo scorso 
anno non siamo riusciti ad esprime-

re il nostro valore ed il rammarico è 
stato davvero tanto. Quest’anno, in 
una vetrina importante quale potrà 
essere la Lombardia, centro del mon-
do grazie ad EXPO 2015, l’obiettivo 
sarà quello di dimostrare di avere 
un gioco, e che la Calabria non è la 
Cenerentola degli ultimi anni. Natu-
ralmente in queste competizioni ci 
vuole sempre quel pizzico di fortuna 
necessaria affinchè il bel gioco possa 
tramutarsi in risultato. Ringrazio le 
Delegazioni provinciali che con il 
loro lavoro hanno agevolato e non 
poco le mie selezioni, ma parimenti 
ringrazio tutte le società che han-
no preparato ottimamente i ragazzi, 
sia sotto l’aspetto fisico che sotto l’a-
spetto tecnico e tattico”. Con queste 
parole il tecnico della Rappresenta-
tiva Allievi ha idealmente lanciato 
il guanto di sfida: il 2015 sarà l’anno 
della svolta per le nostre selezioni.

Rispetto per 
tutti, paura 

di nessuno 
A fianco, i 

Giovanissimi guidati 
da mister Costa. 

Il tecnico nutre 
ottime speranze per 
la propria selezione 

che in Lombardia 
si troverà ad 

affrontare un vero 
girone di ferro
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Sulla stessa lunghezza d’onda il 
tecnico dei Giovanissimi, Mister 
Costa: “Quest’anno ci credo, e non lo 
dico tanto per dire; ho visto giovani 
con grande voglia, tecnica e senso 
tattico, alcune individualità impor-
tanti ed un gruppo che nel complesso 
mi dà ampie garanzie. La debacle di 
Lignano Sabbiadoro non si verifi-
cherà di nuovo: stiamo lavorando 
bene, il gruppo mi segue e nei diver-
si raduni svolti ho visto impegno e 
dedizione. Andremo in Lombardia 
ed affronteremo un girone di ferro 
contro Campania, Sicilia e Ligu-
ria: non sarà facile, certamente, ma 
dal punto di vista agonistico sono 
più che certo che i ragazzi metteran-
no in campo tutto quello che hanno 
dentro, con orgoglio e senso di ap-
partenenza. Sanno benissimo che il 
Torneo delle Regioni è una vetrina 
importante, dove molti osservatori di 

squadre professionistiche sono pron-
ti a selezionare il meglio e sono certo 
che qualcuno di questo gruppo avrà 
un futuro importante”. 

Così, dunque, i tecnici delle rap-
presentative Allievi e Giovanissimi ai 
quali si aggiungono le parole del Co-
ordinatore delle Rappresentative, 
Federico Camerino: “Sto seguendo 
i raduni ed ho seguito con partico-

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

Allievi e Giovanissimi 
obiettivo ben figurare  

lare attenzione il lavoro svolto dalle 
Rappresentative Provinciali che 
ha avuto il suo epilogo nelle finali 
giocate al Centro di Formazione Fe-
derale di Catanzaro: il “materiale” 
tecnico c’è e si è visto, ora tocca ai 
tecnici essere in grado di assemblare 
squadre competitive per un Torneo 
da giocare in maniera totalmente op-
posta rispetto a ciò che si è visto lo 

scorso anno. La fine dei campionati 
nel mese di aprile certamente rende 
difficoltoso avere delle rappresenta-
tive con condizioni atletiche impor-
tanti, ma è un problema che avranno 
tutte le delegazioni. Dovremo essere 
in grado di ottimizzare la prepara-
zione: si sta lavorando in questa di-
rezione e sono convinto che faremo 
un buon Torneo delle Regioni”.         n

Buone 
prospettive
In basso, la  
Rappresentativa 
Allievi guidata da 
mister De Sensi. 
Sopra, i Giovanissimi 
sfidano in 
amichevole  
la Vigor lamezia
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H a avuto inizio, domenica 29 
marzo, il torneo amato-
riale di calciotto femmi-
nile, giunto alla terza edi-

zione.  A differenza degli anni scorsi, 
quando il torneo si svolgeva a livello 
regionale, quest’anno si è pensato di 
svilupparlo in triangolari o quadran-
golari per aree geografiche calabresi 
vicine. E così, domenica 29 marzo si 
è disputato a Cosenza un triangolare 
con la partecipazione delle società 
Cus Cosenza, Real Cosenza e Tor-
re Alta Pietro Mancini. A seguire è 
previsto l’avvio del torneo nell’area di 

Domenica 29 aprile è iniziata 
la terza edizione del torneo 
amatoriale organizzato dal 

CR Calabria per sopperire 
all'assenza del campionato di 

calcio femminile a 11. Prima tappa 
Cosenza, poi toccherà alle aree  
di Gioia Tauro-Reggio Calabria  

e Rossano-Corigliano 

campionati > torneo di calciotto

il torneo di Calciotto 
mette la terza

Gioia Tauro-Reggio Calabria, nell’a-
rea di Rossano-Corigliano e infine 
nell’area di Catanzaro. 

Le squadre classificate in prima po-
sizione si contenderanno il trofeo di 
vincente regionale di calciotto fem-
minile in un torneo finale. Anche le 
altre squadre disputeranno la finale 
per il premio di consolazione che, 
in pratica,  sarà una “partita dell’ami-
cizia”, un momento di aggregazione e 
di socializzazione tra realtà calabresi 
di calcio femminile appena giunte sul 
palcoscenico della competizione della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio. Il 

Anna Russo

Francesca Stancati (nella foto), fondatrice,  
calciatrice e allenatrice abilitata Figc della 
squadra femminile Real Cosenza.

Francesca, come le sembra questa attività 
calcistica giunta ormai alla terza edizione?
“Il torneo di calciotto femminile mi sembra 
l’attività più adatta al panorama calcistico 
femminile calabrese, composto da calciatrici  
che hanno militato in squadre di calcio a 11,  
alcune delle quali temporaneamente impegnate 
in attività di calcio a 5, altre in stand by perché 
amareggiate da vicende societarie deludenti  
e altre che hanno rinunciato a giocare a calcio”.

Ma secondo lei si potrebbe ridare vita 
all’attività di calcio a 11 femminile?  

Voi ad esempio avreste voglia di impegnarvi  
in un’attività del genere in futuro?
“Certo, non escludo la possibilità che questo 
accada, ma forse non subito. Per noi  sarebbe 
molto più impegnativo giocare a undici, sia per  
la difficoltà a reperire un numero di calciatrici 
sufficienti allo svolgimento di tale attività,  
sia per l’impegno fisico che richiede questo  
tipo di attività. Dovremmo ritornare ad allenarci 
sul serio... non so se riusciremmo a conciliare  
il lavoro con gli allenamenti”.

Quali sono i vostri progetti futuri? 
“Noi siamo tutte calciatrici-lavoratrici, con tanta 
passione per il calcio e, fino a quando ce la 
sentiremo di entrare in campo, il calciotto ci darà 
la possibilità di divertirci perché, pur essendo un 
calcio ridotto, sia per dimensioni del campo che 
per numero di calciatrici, è capace di farci rivivere 
le stesse bellissime sensazioni provate  
nel campo di calcio a 11”.

Potremmo strutturare il torneo a livello 
interprovinciale per avere nello stesso 
girone un numero maggiore di squadre:  
cosa ne pensa?
“Ottima idea! Speriamo  che altre squadre 
prendano coscienza di questa proposta e 
aderiscano presto a questa interessante 
attività”.

intervista a francesca stancati

“l'interprovinciale? ben venga”
intervista a giovanna pastorino

“calciotto, bella iniziativa”
Giovanna Postorino 
(nella foto), fondatrice, 
allenatrice abilitata 
Figc di calcio a 5 e 
giocatrice del Cus 
Cosenza. Bisogna 
sottolineare che il Cus 
Cosenza partecipa in 
contemporanea al 
campionato di calcio  
a 5 Figc serie C 
regionale e 
rappresenta  

una delle più forti società del nostro Comitato.

Giovanna, lei è da elogiare insieme alle ragazze sia per aver 
vinto le precedenti edizioni del calciotto femminile, sia per 
aver sempre aderito alle tante iniziative federali. Ma il calcio 
a 11 fa parte dei suoi progetti?
“La ringrazio. A essere sincera la mia passione è sempre stata  
il  calcio a 5, attività che ho sempre praticato fin dai primi anni 
con la Reggina 98 di Enzo Tramontana. A quei tempi, con lui 
allenatore, partecipavamo contemporaneamente sia   
al campionato di calcio femminile a 11, sia a quello appena 
nato di calcio a 5 femminile”.  

Ma di lei mi ricordo la sua particolare predisposizione  
per il calcio a 11: era una colonna della mia Rappresentativa 
regionale femminile di calcio a 11...
“Sì, però la mia vera passione è per il calcio a 5. Infatti, non è un 
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protagoniste 
sul campo
Nelle foto, da sinistra, 
le rose del Cus 
Cosenza e del Pietro 
Mancini Torre Alta, due 
delle tre squadre che 
hanno partecipato al 
triangolare di Cosenza 

il torneo di Calciotto 
mette la terza

Gioia Tauro-Reggio Calabria, nell’a-
rea di Rossano-Corigliano e infine 
nell’area di Catanzaro. 

Le squadre classificate in prima po-
sizione si contenderanno il trofeo di 
vincente regionale di calciotto fem-
minile in un torneo finale. Anche le 
altre squadre disputeranno la finale 
per il premio di consolazione che, 
in pratica,  sarà una “partita dell’ami-
cizia”, un momento di aggregazione e 
di socializzazione tra realtà calabresi 
di calcio femminile appena giunte sul 
palcoscenico della competizione della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio. Il 

torneo si svolge in concentramenti 
domenicali, ospitati di volta in volta 
da una squadra partecipante al torneo. 
Il 29, ad esempio, il padrone di casa è 
stato il Real Cosenza.

Già dalle prime battute si è potu-
to vedere l’ottimo livello di gioco 
espresso da tutte e tre le squadre in 
campo. D’altronde le formazioni del 

Cus Cosenza e del Real Cosenza pos-
sono contare sul contributo di una 
serie di giocatrici esperte e dal pas-
sato glorioso nel panorama del calcio 
femminile nazionale. Tuttavia anche la 
squadra del Torre Alta Pietro Mancini, 
composta da esordienti del movimen-
to calcistico femminile, ha dimostrato 
molto impegno e qualche individualità 

interessante, in special modo il por-
tiere Greco, bravissima nell’annullare 
i numerosi tentativi avversaria con pa-
rate spettacolari.

Nelle interviste che trovate qui sot-
to abbiamo chiesto ai responsabili 
delle tre squadre un parere a propo-
sito di questa iniziativa e i loro proget-
ti per il futuro.                                                  n

Orefice Romolo (nella foto), Presidente della 
squadra femminile Torre Alta Pietro Mancini.

Presidente, mi può raccontare com'è nata la 
squadra femminile Torre Alta Pietro Mancini?
Accompagnando mia figlia Greta prima  
alla scuola calcio del Rende e poi nella 
Rappresentativa femminile regionale under 15, 
ho notato che c'era tanta passione tra le piccole 
atlete. Molte di esse giocavano in attività mista 
del Sgs con gli Esordienti o i Giovanissimi, ma  
aspiravano a giocare con una vera squadra tutta 
femminile. La Figc, attraverso la formazione 
della Rappresentativa femminile under 15, 
formata da una selezione tra le 16 più brave 
calciatrici della regioni dai 12 ai 15 anni, ha dato 
l’opportunità a queste ragazze di realizzare  

il loro sogno. Nel giugno scorso la 
Rappresentativa under 15 ha partecipato al 
torneo nazionale  a Capo D’Orlando ed è stata 
una bellissima esperienza sia di gioco che di 
gruppo. Mi sono chiesto: perché non realizzare 
una squadra di club tutta al femminile?  
E così, anche per sostenere mia figlia  
nella sua passione, ho deciso di costituire 
questa squadra composta da piccole calciatrici, 
sue coetanee, con l’intento di farle crescere 
tutte insieme. 

Quali sono i progetti futuri in merito 
all’attività ufficiale?
La mia aspirazione è quella di aiutare le ragazze  
a migliorarsi sempre di più e  partecipare a 
qualsiasi iniziativa della Figc in merito alle 
attività di calcio femminile. Mi auguro di poter 
presto partecipare a un campionato ufficiale  
di calcio a 11 femminile.

Quindi sareste pronti per il calcio a 11?
Certamente, abbiamo 13 calciatrici tesserate  
e altre due  pronte  a tesserarsi.  

Benissimo, tanto entusiasmo e ottimismo 
non possono che fare bene al calcio 
femminile. In bocca al lupo, speriamo di 
raggiungere insieme i nostri simili obiettivi.
Crepi il lupo! 

“calciotto, bella iniziativa”
intervista a orefice romolo

“siamo pronti per il calcio a undici”
Giovanna Postorino 
(nella foto), fondatrice, 
allenatrice abilitata 
Figc di calcio a 5 e 
giocatrice del Cus 
Cosenza. Bisogna 
sottolineare che il Cus 
Cosenza partecipa in 
contemporanea al 
campionato di calcio  
a 5 Figc serie C 
regionale e 
rappresenta  

una delle più forti società del nostro Comitato.

Giovanna, lei è da elogiare insieme alle ragazze sia per aver 
vinto le precedenti edizioni del calciotto femminile, sia per 
aver sempre aderito alle tante iniziative federali. Ma il calcio 
a 11 fa parte dei suoi progetti?
“La ringrazio. A essere sincera la mia passione è sempre stata  
il  calcio a 5, attività che ho sempre praticato fin dai primi anni 
con la Reggina 98 di Enzo Tramontana. A quei tempi, con lui 
allenatore, partecipavamo contemporaneamente sia   
al campionato di calcio femminile a 11, sia a quello appena 
nato di calcio a 5 femminile”.  

Ma di lei mi ricordo la sua particolare predisposizione  
per il calcio a 11: era una colonna della mia Rappresentativa 
regionale femminile di calcio a 11...
“Sì, però la mia vera passione è per il calcio a 5. Infatti, non è un 

caso che mi sono abilitata come tecnico Figc di calcio a 5”. 

Ok, messaggio ricevuto. Allora le chiedo: parteciperebbe 
all’attività di calcio a 11 se avesse la possibilità di farla?
“Il fatto è che essendo una squadra composta da calciatrici-
lavoratrici, quindi non sempre a disposizione, mi verrebbe 
difficile gestire un gruppo di circa 18 calciatrici. Inoltre,  
siccome finalmente ha preso piede il calcio a 5, se proprio  
devo impegnarmi lo farei per realizzare il desiderio  
di portare in categoria superiore la squadra di futsal”.

Allora come considera il calciotto?
“Il calciotto rimane una bella iniziativa, certo ancora sono poche 
le squadre che aderiscono, comunque è un’attività che permette 
alle calciatrici di calcio a 11 di ritrovarsi finalmente in dimensioni 
più adatte alle loro caratteristiche rispetto a quelle striminzite  
del calcio a 5”. 

Parteciperà di nuovo a questa attività?
“Sì, volentieri, è molto divertente. Magari con la partecipazione 
dei Comitati di Rossano e Gioia Tauro il torneo sarà più 
avvincente”.

Dopo aver avuto conferma dell’entusiasmo che può suscitare 
questa attività nelle parole e nei gesti delle calciatrici, dei 
tecnici e dei dirigenti, non escluderei la possibilità che in  
futuro - speriamo molto prossimo - si possa ridare vita  
anche in Calabria al campionato di calcio femminile. Intanto  
ci godiamo il proseguo dell’attività con l’inizio del torneo   
nei Comitati di Rossano, Gioia Tauro e Catanzaro. 
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a g o n i s m o Calcio a 11 > Pierpaolo Bisoli
Luciano Moruzzi
direttore editoriale
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Delegazioni provinciali

Vibo Valentia

Il Calcio Giovanile 
Drapia si arrende  
solo in finale

Giovanissimi provinciali:   
il Filadelfia si aggiudica il titolo 

> Francesco Falleti

Dopo aver perso due finali nel-
le precedenti quattro stagioni, 
stavolta il Filadelfia non stecca 
e conquista il titolo provinciale 
Giovanissimi. La squadra del 
Presidente Mimmo Bartucca 
si è infatti imposta per 3-0 ai dan-
ni dal Calcio Giovanile Drapia in 
occasione dell’ultimo atto della 
manifestazione, che si è disputato 
al “Marzano” di Vibo Marina.

Alla finale le due squadre so-
no giunte dopo aver vinto i ri-
spettivi gironi di qualificazio-
ne. Il Filadelfia lo ha fatto a suon 
di record, con miglior attacco 
(69) e difesa (11) del raggruppa-
mento, vincendo 12 gare di fila, 
dopo aver iniziato il campio-
nato con un ko ed un pareggio. 
“In effetti l’avvio non è stato dei 
migliori – sostiene il tecnico 
Gregorio Mazzeo – ma sapevo 
che la squadra avrebbe saputo 
reagire. Infatti una volta trovati i 
giusti meccanismi, non ci siamo 
più fermati, arrivando così alla 
conquista del titolo. Ritenevo 
di avere un buon gruppo per far 
bene nel nostro girone, ma la vit-
toria non era il nostro obiettivo. 
Strada facendo i ragazzi hanno 
preso consapevolezza della pro-
pria forza e ci hanno creduto fi-
no alla fine”.

Per il trainer giallorosso, da 

diverse stagioni ormai alle pre-
se con i giovani, nell’organico 
dei Giovanissimi ci sono degli 
elementi che potranno poi an-
dare a costituire l’ossatura del-
la prima squadra. “Intanto io 
spero che qualcuno possa rag-
giungere traguardi migliori – 
aggiunge mister Mazzeo – per-
ché abbiamo elementi validi 
e sui quali fare affidamento. Per 
il resto sono certo che su questi 
giovani si può puntare e si deve 
continuare a lavorare, sia in ot-
tica futura, sia per proseguire il 
lavoro di questa stagione”.

Da parte sua il Calcio Giova-
nile Drapia di mister Rombolà 
si è arreso solo in finale, ma la sua 
è stata comunque una bella sta-
gione, vincendo il proprio girone 
con un solo punto di vantaggio 
sulla Junior Tropea, detentrice 
del trofeo. In finale è andata male, 
perché il Filadelfia si è dimostra-
to più forte, ma resta comunque 
una bella stagione.

“Un plauso alle due squa-
dre – questo il commento del 
presidente della Delegazione 
provinciale di Vibo Valentia,  
Angelo Ceravolo – per quanto 
hanno fatto durante la stagione 
e per la correttezza mostrata 
anche nel corso della finale. E 
poi un ringraziamento alla 
società dei Boys Marinate, 
che ha ospitato l’evento sul 
proprio impianto, collaborando 
in maniera impeccabile, come 
sempre, d’altronde, con la Dele-
gazione vibonese”.                      n

> Roberto Saverino

Calcio e sociale, con la bella pro-
spettiva di poter vedere, si spera 
in tempi brevi, i propri atleti cor-
rere e giocare su un bel campo in 
sintetico. Sembra sempre più ra-
dioso il futuro della Scuola calcio 
dei Boys Marinate, riconosciuta 
dalla Figc, società di Vibo Valentia 
Marina, che al suo attivo vanta 
ben 130 iscritti e che svolge non 
solo l’intera attività di base, ma 
anche un campionato di Calcio a 
5 e il torneo Allievi regionali e 
Giovanissimi provinciali.

A presiedere la dirigenza è 
Antonino La Gamba, che si av-
vale della collaborazione di Piero 
Sorrentino, Sante Prevarin e 

Edizione Calabria

FILADELFIA: Mazzeo, Liberto, Labate, Mazzotta, Lacaria, Denisi, 
Galati P., Valia, Caruso, Bilotta, Fiumara. A disp. Gentile, Galati A., 
Barba, Barbieri, Rizzo, Alboufath, Villelli. All. Gregorio Mazzeo
CALCIO GIOVANILE DRAPIA: Taccone, Busiu, Maurici, Preiti, Budriesi 
Ant., Gaudioso F., Rombolà P., Budriesi Al., Pugliese, Rombolà F., 
Gaudioso G.  A disp. Tropeano, Raffa, Carlino, Loiacono. All. Michele 
Rombolà
ARBITRO: Suriano di Vibo Valentia
MARCATORI: 5'pt Bilotta, 17'pt Mazzotta, 15'st Valia

Filadelfia 
Calcio Giovanile Drapia 3-0

 il tabellino

 Protagonisti della finale
Sopra, il Drapia di mister Rombolà. Sotto i campioni del Filadelfia
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Fra Scuola calcio  
e Settore giovanile 
annovera 130  
piccoli atleti

> Roberto Saverino

Calcio e sociale, con la bella pro-
spettiva di poter vedere, si spera 
in tempi brevi, i propri atleti cor-
rere e giocare su un bel campo in 
sintetico. Sembra sempre più ra-
dioso il futuro della Scuola calcio 
dei Boys Marinate, riconosciuta 
dalla Figc, società di Vibo Valentia 
Marina, che al suo attivo vanta 
ben 130 iscritti e che svolge non 
solo l’intera attività di base, ma 
anche un campionato di Calcio a 
5 e il torneo Allievi regionali e 
Giovanissimi provinciali.

A presiedere la dirigenza è 
Antonino La Gamba, che si av-
vale della collaborazione di Piero 
Sorrentino, Sante Prevarin e 

Domenico Serra. La società, co-
me si diceva, gestisce un gran bel 
numero di piccoli iscritti e conta, 
al più presto, di poterli fare allena-
re e giocare su un campo in sinte-
tico (in tal senso il progetto è già 
ben avviato).

Nello staff tecnico troviamo 
Antonio Fragalà (abilitato Uefa 
B e tra l’altro laureato in Scienze 
motorie) alla guida degli Allie-
vi regionali, Antonio Raffaele 
(che dirige i Giovanissimi pro-
vinciali, anch’egli tecnico abili-
tato Uefa B), Salvatore Bozza 
(Esordienti, abilitato con il cor-
so Coni-Figc), Nicola Mobrici 
(abilitato con il corso Coni-Figc e 
anch’egli laureato in Scienze mo-
torie) e quindi ecco Nazzareno 
Carnovale, che fa da responsa-
bile tecnico dei Boys Marina-
te, laureato in Scienze motorie, 
nonché coordinatore dello staff 
tecnico del Coni provinciale. A lui 

BOYS MARINATE tRA SPORT E sociale
spetta la guida dei Piccoli Amici 
ed è lui che ci illustra il progetto 
che sta alla base della Scuola cal-
cio. “Partiamo dal fatto che qui da 
noi si insegnano e si trasmetto-
no valori positivi. Puntiamo a far 
crescere i ragazzi in maniera se-
rena e costruttiva e il risultato del 
campo ci interessa relativamente. 
Svolgiamo infatti anche una 
funzione sociale. Ci relazionia-
mo con le scuole e con i genitori, 
contribuendo allo sviluppo ed alla 
crescita del ragazzo, lavorando in 
sinergia. A volte capita anche di 
sostituirsi alla famiglia, in presen-
za di qualche situazione partico-
lare. E se abbiamo dei ragazzi che 
vengono al campo anche quando 
non è previsto il loro turno di 
allenamento, non li mandiamo 
certo a casa o per le strade, ma li 
teniamo con noi. In più abbiamo 
preferito lavorare sulla qualità, 
piuttosto che sulla quantità”.

La Scuola calcio dei Boys Mari-
nate è affiliata alla Reggina. “Sia-
mo costantemente in relazione con 
i tecnici del club amaranto – spiega 
Carnovale – e ci sono degli incontri 
e dei confronti mensili”. In più si 
guarda al sociale con lo svolgimen-
to di numerose iniziative, quali la 
partecipazione alla messa in oc-
casione delle feste, la manifesta-
zione “pedalando in allegria” e 
tante altre, con le quali coinvolgere 
tutti al di là del campo di calcio.  

Fra i componenti dello staff tec-
nico c’è anche Pino Messina, che 
collabora nella preparazione dei 
portieri, mentre da parte di Naz-
zareno Carnovale, a nome di tutti i 
tecnici e i dirigenti, va un pensiero 
al compianto Guglielmo Espo-
sito, storico custode del campo 
venuto a mancare di recente.         n
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Un convegno in cui è emersa l'importanza della sinergia 
tra componenti diverse, per far crescere il movimento 
calcistico regionale attraverso il confronto

metodi diversi  
stesso obiettivo

> Assunta Panaia

Preparatori e allenatori si sono 
incontrati per volgere le loro com-
petenze al miglioramento delle 
prestazioni in campo dei ragaz-
zi. E tutto ciò con il beneplacito 
della Lnd calabrese. Proprio con 
l'intento di dare un contributo alla 
crescita del movimento calcistico 
regionale, l'Associazione Italiana 
Preparatori Atletici Calcio Ca-
labria, in collaborazione con il CR 
Calabria della Lnd e l'Aiac Cala-
bria, ha organizzato a Catanzaro, 
nella sala convegni del CR Cala-
bria, una giornata di studio, sul 
tema “La meccanica dell'azione 
di corsa nel gioco del calcio”, 
moderata dal preparatore atletico 
professionista Andrea Ferragina. 

A fare gli onori di casa non pote-
va che essere il Presidente del CR 
Calabria, Saverio Mirarchi, il 

della crescita professionale. 
Nel vivo del convegno, in cui, in 

definitiva, è emersa l'importan-
za della sinergia tra le diverse 
componenti accomunate dal 
solo obiettivo di confrontarsi per 
la crescita del movimento calci-
stico calabrese, si è entrato con 
l'intervento di Antonio Amen-
dolia, professore aggregato pres-
so l'Università Magna Graecia di 
Catanzaro, che ha relazionato sul 
tema della biomeccanica, dopo 
avere affermato: “Gli atleti sono 
delle macchine perfette e il compi-
to degli allenatori e dei preparatori 
atletici è quello di mantenerle tali”. 
Dopo una dimostrazione in cam-
po, a concludere è stato il prepa-
ratore atletico professionista, An-
tonio Raione, che ha parlato del 
gesto tecnico della corsa nell'a-
zione dei cambi di direzione e di 
senso e le varie metodiche di alle-
namento. “Il preparatore atletico 
– ha spiegato Raione - è una figu-
ra in evoluzione, che oggi nel suo 
ruolo viene agevolato dalle nuove 
strumentazioni, quali il gps, che 
consentono di monitorare l'atleta 
a trecentosessanta gradi e quindi 
di valutare l'atleta/calciatore sia 
durante il possesso del pallone 
sia quando è senza possesso. Ab-
biamo, quindi, a disposizione dei 
dati attraverso i quali riusciamo 
a sviluppare il nostro allenamento 
settimanale. Siccome i dati – ha 
precisato - dicono che la maggior 
parte dell'azione del calciatore 
avviene sempre con accelerazioni, 
cambi di direzione, cambi di senso, 
abbiamo deciso di organizzare un 
convegno su questo aspetto, ana-
lizzando la meccanica della corsa e 
l'aspetto coordinativo di questa du-
rante, appunto, i cambi di direzione 
e di senso”.                                                   n

quale, nel sottolineare l'importan-
za tecnica e culturale del prepara-
tore atletico per la addestramento 
degli atleti, ha ribadito la dispo-
nibilità del Comitato a mettere a 
disposizione dell'Aipac il Centro 
di Formazione Federale. “Il no-
stro Centro è una struttura all'a-
vanguardia, di assoluto valore - ha 
tenuto a precisare Mirarchi - con 
campo in erba artificiale, impianto 
a led, senza barriere fra campo e tri-
buna, che invito ad utilizzare anche 
per la formazione dei preparatori 
atletici”. Il numero uno del Lnd 
Calabria ha così dato la sua appro-
vazione all'avvio di un percorso 
di collaborazione fra le diverse 
realtà associative che, nel mondo 
del calcio, vogliono lavorare per la 
crescita dei giovani ma anche della 
terra calabra stessa. 

A proseguire nei saluti è stato il 
delegato provinciale Coni Ca-

tanzaro e assessore comunale 
all'istruzione e allo sport, Anto-
nio Sgromo. Questi è stato con-
corde sul ruolo fondamentale del 
preparatore atletico per la cresci-
ta dei calciatori e sull'importanza, 
a tal fine, di una collaborazione 
con gli allenatori. Inoltre, lo stesso 
ha evidenziato come Catanzaro, 
dal punto di vista calcistico, stia 
diventando un'eccellenza, grazie 
anche alle varie strutture sportive 
realizzate, come innanzitutto il 
Centro Federale, giunto a suggel-
lare la sinergia tra il CR Cala-
bria e il Comune di Catanzaro, 
e alle altre che saranno consegna-
te a breve, come il campo di cal-
cio di Siano. 

La parola è poi passata al 
presidente dell'Aiac Calabria, 
Raffaele Pilato, che, da rap-
presentante dagli allenatori di 
calcio calabresi, ha riconosciuto 
lo spessore della figura del pre-
paratore atletico nell'ambito dei 
settori giovanili. 

Di seguito, è intervenuto il 
presidente Aipac Calabria, 
Giovanni Saffioti, che, dopo 
avere raccontato della nascita 
del Comitato calabrese, ne ha 
esplicitato l'obiettivo: “Vogliamo 
cercare di dare un apporto di idee 
e lavorare in sinergia. Questo in-
contro – ha spiegato – segna l'i-
nizio di un percorso che vogliamo 
condurre con il CR Calabria e con 
l'Associazione regionale degli al-
lenatori per il bene del calciatore”. 
C'è bisogno di sinergia, secondo 
l'esponente regionale dei prepa-
ratori atletici. E questa sinergia 
l'Aipac Calabria l'ha ricercata 
anche con l'Università Magna 
Graecia, facoltà di scienze moto-
rie, per predisporre una serie di 
altri incontri sempre in funzione 


